


7737A 


ANNO VI 





L'A 


venir 


Buenos Aires, 11 Agosto 1900 


N. 103 





PERIODICO COMUNISTA - ANARCHICO 








Indirizzo: L'AVVENI!RE, Calle Corrientes 2041 | Esce 








lle nn 


ogni Sabato | Ss? pubblica per sottoscrizione volontaria 












































Vi ha di più: il governo non é che 
la violenza organizzata — e solo per il 
fatto che la dottrina anarchica mira al- 
l‘abolizione del governo, suo presup- 
posto morale é la guerra alla violenza, 
sotto tutte le sue forme; giacché la vio» 


lenza non potrà mai coesistere con la 
liberta. 


Grande Rappresentazione 


A FAVORE DEL 


CENTRO LIBERTARIO 


I 

Domani, 12 Agosto, nello spazioso 

salone della «Union Ciclista Argentina >» 

Suipacha, 444, avra luogo la rappre-| Ma le situazioni sociali non si crea» 
sentazione a beneficio del suddetto|no; più o meno si subiscono. 

Centro, con il dramma di F. Urales: Ed il regime dello sfruttamento e 


LEY DE HERENCIA della oppressione va combattuto con le 


medesime armi, con cui aggredisce le 
Seguirà la brillante farsa, in italiano, | moltitudine laboriose, per dissanguarle 


Un giovane d‘affari ed opprimerle. 
Il compagno Basterra darà poi una La teoria anarchica, nella sua pu- 
conferenza sul titolo: rezza scientifica, attende I‘ordine dalla 


è st armonia dei diritti e delle libertà — e 
Los pasos de la evolueién dalla soppressione della forza brutale 
Prezzo d‘entrata 0,79 cent. dell'uomo sull'uomo — temporanea o 
permanente, che sia. 

Ma intanto le dominazioni, con la 
persecuzione feroce alle idee, con la 
brutalità delle repressioni, con la pre- 
potenza di tutti i loro atti, seminano 
odii, fermentano rancori, provocano 
vendette. 





Trattandosi di concorrere al sosteni- 
mento di una istituzione che é di tanta 
utilità alla propaganda, crediamo che 
ì compagni accorreranno numerosi. 


PITISSADLIDLSLSASIISLEAIOSLASSISIITI FILL CIBRILTSTIT 


Alfa stampa venduta 
ui i ii enni E quando dalla società, sanguinante 


I muli del giornalismo, a cottimo od di dolore — come dall‘aria satura di 
a giornata, si sbizzariscono da oltre [elettricità — scoppia la folgore degli 
una settimana a ringhiare, a sferrar{Sdegni accumulati, ed un esasperato, 
calci e morsi rabbiosi contro l‘anar-|Un uomo inasprito dalle persecuzioni e 
chismo e gli anarchici, pigliando pre- |dalla viltà universale, si leva — e nella 
testo dalla uccisione, recentemente av-|cieca vertigine dell'anima sua in tem- 
venuta, a Monze, del Re d'Italia. pesta, colpisce furiosamente dove vede 

Un uomo é stato colpito da un‘altro |° dove crede vedere il fastigio della 
uomo, la legge di Caino fu stata ancora | potenza e dell‘orgia trionfanti — co- 
una volta messa in esecuzione, e l‘antro-|testi pirati del giornalismo prezzolato si 
pofagia sociale norma dei nostri tempi, |Convertono in aguzzini bastiali, per ec- 
ebbe una soluzione fatale per un po- citare i governi a inferocire contro i 
tente dalla terra. partiti popolari, a mutilare ancora le 

La violenza, che fu sempre l‘arma |già amputate libertà di stampa, di pa- 
prediletta dei governi, e l‘argomen- rola, di riunione e di associazione... 
tazione unica usata dai dominatori dif O Maramaldi veri della verità e della 
ogni tempo in ogni contesa sorta coi |libertà, già mezzo morte dalla vigliac- 
dominati, questa volta — per legge dilcheria dei tempi, siete voi che finite di 
determinismo ed eccedendo dalla rego-iammazzare quanto ancora di ideale e 
la comune, che la scatenò sempre dal-{di gagliardo resta nell'anima popolare, 
l'alto inbasso sulle turbe umili — si g!voi5 esaltando le gonfiate nullità, che 
dal basso in alto, ripercossa sulla per-{vi pagano, voi. glorificanti le ruberie 
sona di un monarca. fortunate e le carneficine compiute per 

Ma l‘uomo che si é reso colpevole dijla ingordigia o per il capriccio dei po- 
tale violanza, si dice anarchico e crede|tenti, voi infine giustificanti ed apolo» 
di aver compiuto un atto anarchico — {gizzanti ogni crudeltà ogni sopraffazione, 
e questo basta perché i suddetti muli{ogni infamia, ogni strage — purchs 
della stampa bandiscano la caccia al-|compiuta in nome dei privilegi, dei pre- 
l'anarchico, chiamando responsabile un | giudizi, delle menzogne ufficiali, che 
intero partito del fatto di uno solo. difendete, come principi sacri, dei;quali 

Ora, noi siamo anarchici, perché vo-|voi, pagati, siete i primi a ridere, ap- 
gliamo riaffermato per ogni individuo|pena ricevuto il prezzo del mercato e 
il diritto alla vita, alla iibertà. Noi com- |dell‘infamia. 

battiamo perché finisca questa società] Non i maestri dell'anarchia, da Kro- 

della morte, dello sterminio. potkine a Reclus a Malatesta, spiriti 

Se sentiamo la imprescindibile e pur {sereni di pensatori e di combattenti, 
dolorosa necessità di rovesciare la so-|insegnarono mai a mancare di rispetto 
cietà borghese con,la violenza — 6 solofalla vita umana, qualunque essa sia. 
perché questa con la/violenza si regge. Maestri di carneficina permanente in- 



















vece si, furono i vostri speculatori in- 
gordi della banca, della politica, del 


stre coscienze e delle vostre penne — 
i bancarottieri, i pazzi morali, i delin- 
quenti coronati, i briganti di guerra, i 


per esso sono invulnerabili, tutta cotesta 
gente che -- a vostro dire — formano 


Dalie bolgie del dolore sterminato 
escono, di quando in quando, dei dan- 
nati a cotesto strazio ineffabile — e 
quando la belva, che dorme in fondo 
alla ingentilita natura umana, si desta 
inferocita dai colpi doiorosi, essa ridi- 
venta sitibonda di sangue. 

E‘ atroce — e forse per voi, igno- 
ranti di cuore e di mente, 6 anche in- 
comprensibile. E pure é cosi. 

L‘anarchia resta, malgrado ie vostre 
grassazioni, ideale di luce, di liberta, 
di vita. 

Voi difendete il regime del'e tenebre, 
della oppressione, della morte. 


La uccisione di Monza é opara vo- 
stra. 


militarismo — gli incettatori delle vo- 


















mafiosi che rivestono alte cariche e che 


l'onore dell'umanità. 

Ma voi fate il mestier vostro di pu- 
gnalatori prezzolat: — giacché nelle vo» 
stre mani la penna é un pugnale ado- 
perato a tradimento — ed é per sfer- 
zarvi sulla faccia innanzi a' popolo, che 
nui scriviamo. 

Scriviamo pensosi e melanconici, in- 
nanzi a questo tragico fatto di Monza 
— e nel cospetto di cotesto uomo uc- 
ciso, e nel cospetto del suo uccisare, 
noi ci domandiamo qual giudizio dovrà 
fare l‘incoruttibile avvenire di una so- 
cietà cosi tormentatrice, che scava tanto 
abisso d’odio e di furore fra gli esseri, 
da farli avventare tanto ferocemente gli 
uni sugli altri in unastraga reciproca, 
assetati di una vendetta che non si 
sazia mai. N 

L'atto non deriva dalla filosofia a cui 
s'informa il nostro ideale—filosofia che, 
dopo indagato le cause dei dolori so- 
ciali ne suggerisce il rimedio in un as- 
setto che ha per base massima l‘amore 
e l'eguaglianza nell'amplesso della ii- 
bertà — n6, esso non é il prodotto 
della propaganda delle nostre dottrine, 
come andate insinuando voi, lenoni del 
giornalismo. 

Esso é il frutto della vostra morale, 
della vostra scuola che ovunquee sem - 
pre da l‘esempio della più spavalda 
violenza. 

Il fatto tragico svoltosi a Monza, nel 
quéle é caduto vittima un re, ha una 
relazione diretta e deriva da quelli che 
i prepotenti — ai quali pur sempre voi 
teneste bordone — commettono ogni 
giorno, spogliando, torturando, spez- 
zando in mille modi i deboli e gl‘ in- 
difesi. 

Ma il vostro cuore non batte che 
per ciò che é fastuoso, potente e ricco, 
per chi vi paga, e se non é un astro 
maggiore che cada non tiatate. Per le 
vittime oscure, che pur sono delle mi- 
gliaia, i trucidati dal piombo frater- 
no, senza appoggio, senza difesa, per 
esse voi sciacalli del giornalismo, non 
avete un singhiozzo, non solo ma nean» 
che una parola di rimpianto, di com- 
miserazione. La loro vita non era in- 
violabile come quella dei re. 

E‘ la contesa fatale ingaggiata dai 
potenti coi popoli uppressi, e che non 
finirà se non quando tutti avranno ase 
sicurato la loro parte di benessere e di 
libertà, a cui protende l‘anarchismo, 


el pregiudizio terrorista 


Quest‘articolo che tratta l'argomento 
degli attentati in rapporto alle idee anar- 
chiche, fu pubblicato nell’Avvenire .So- 
ciale di Messina, giornale socialista- 
anarchico. Esso rispecchia l’opinione 
del partito, del quale il suddetto gior- 
nale ne è un fedele portavoce — opi- 
nione condivisa pure dagli altri gior- 
nali socialisti-anarchici, L‘Agitazione, 
il Combattiamo, la OQsestione Sociale, 
ecc. ecc. — e che del resto si pu6 de- 
durre, non solo da quest‘articolo, ma 
da tutta la letteratura anarchica di que- 
sti ultimi tempi, che tratta l‘argomento. 

E nemmeno si può dire che esso sia 
stato suggerito da un calcolo di codar- 
do oppurtunismo, poichè fu scritto e 
pubblicato il 7 Aprile, quando cioé non 
vi era ragione di smussare, per attutire 
le puntate degli avversari e dei nemici, 
le idee intime di ciascuno. 

Ma noi lo sappiamo, i nostri avver= 
sari hanno delle idee fatfe sul nostro 
conto, e non varrà certo — come non 
han valso altre — queste spiegazioni 
chiare e ragionate a farli cambiar di 
opinione ed apprezzare con più equo 
criterio l‘anarchismo e gli anarchici. 

Ecco suanto scrivevano i nostri com- 
pagni di Sicilia: 

La discussione del processo ai 
pretesi complici di Acciarito ha 
rinnovato in molti ambienti la 
vecchia questione — che oramai 
non avrebbe più alcuna ragione 
di essere — se il partito nostro 
sia o no un partito di terroristi 
che la sua azione circoscrive, @ 
almeno per la massima parte in- 
tensifica, in attentati individuali 
contro le persone, e specialmente 


contro quelle che rappresentano 
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la classe dominante e impersonano 
una qualsiasi autorità. 

È bene spiegarsi a questo pro- 
posito, giacché il pregiudizio ter- 
rorista ottenebra ancora a quanto 
pare gran parte della mente dei 
nostri avversari. Occorre spiegarsi, 
ancora una volta, a scanso di equi- 
voci, perché non si continui ad 
attribuirci idee che non abbiamo, 
e perché invece non ci neghino 
quelle caraiteristiche di partito 
civile, delle quali abbiam tanta 
ragione di andar superbi noi, che 
della civiltà vera siamo all’avan- 
guardia. 

La teoria anarchica proclama 
altamente il diritto imprescindi- 
bile di ogni individuo alla vita, 
ed'il conseguente dovere di ognu- 
no di rispettare questo diritto. 

_ Coerentemente a questa teoria 
noi ci dichiariamo avversari della 
violenza, ed appunto siamo anar- 
chici per questo, giacché una sola 
specie di violenza é ammessa da 
noi, quella che tende a combattere 
una violenza opposta. E con ciò 
non facciamo in fondo che affer- 
mare quella resistenza al male che 
dovrebbe essere dovere di ogni 
uomo onesto, non che di un anar- 
chico. 

La nostra azione di partito de- 
ve essere adunque collettiva, e 
prescindere da qualunque idea che 
non sia idea di amore, di libertà 
e di fratellanza. Colpire gl’indi» 
vidui può arrecare benefici effetti 
o malefici, può destar a seconda 
dell’atto, simpatia, può esser coe- 
rente o incoerente per chi lo com- 
mette, mà di ciò non é il partito 
che deve preoccuparsi, come non 
é il partito che deve chiamarsene 
responsabile. 

L'individuo solo é responsabile 
della azione che commette di sua 
spontanea iniziativa, come un par- 
tito é responsabile dell’azione dei 
suoi membri solo én quanto que 
stazione rientra nel programma 
del partito, solo quando essa ri- 
specchia il desiderato di tutto il 
partito. 

Il criterio che ciascun anarchico 
può avere in riguardo ai cosidetti 
fatti individuali non ha nulla a 
che fare col criterio generale che 
informa tutto il partito, il quale 
si é costituito non per fare apo- 
logia di atti isolati, ma per espli- 
care una azione tutta collettiva, 

, nello stesso modo che non ha nulla 

. che vedere col programma del 

| partito anarchico l'opinione perso- 
male di ciascun suo componente 
sulla quadratura del circolo. 

Lo ripetiamo: noi ci siamo uniti 
in partito per farc la propaganda 
anarchica e per fare in mezzo al 


popolo una azione collettiva di par- 


itito. Del resto nel nostro partito 


ci sono di quelli cui ripugna qua- 
lunque attentato individuale, di 
quelli che fra un fatto e un altro 
accettano solo quelli di carattere 
politico, e alcuni pochi, secondo 
chi scrive inconsultamente, li ap- 
provano tutti. 

Ce ne sono poi molti, e sono la 
immensa maggioraaza, i quali, 
convinti chela società non si cam- 
bia con un atto isolato, non se ne 
preoccupano e rimangono in pro- 
posito indifferenti del tutto, preoc- 
cupati come sono di volgere tutta 
la propria attività in un campo 
immensamente più proficuo. 

Su questa questione si discute 
spesso fra noi con lo stesso ardore 
da una parte e l’altra con cui se 
ne discute al di fuori del nostro 
ambiente. 

Ma qualunque sia la nostra opi- 
nione individuale, ciò ron ha a 
che vedere affatto coll'azione del 
partito, per il suo influsso eminen- 
temente civile, poco per volta va 
moderando certe asprezze inevi- 
tabili fra i seguaci di una idea 
nuova, all’inizio di un movimento. 

Ebbene! lasciatecela compiere 
quest'opera di rigenerazione insie- 
me e di amore, lasciateci la libertà 
di esprimere il nostro pensiero, di 
organizzarci, e allora vedrete che 
in nessuno sorgerà più il bisogno 
di erompere in un atto disperato 
sotto la compressione dispotica 
delle idee costrette a fermentare nei 
cervelli senza uscita possibile. 

E intanto sappia ancora una 
volta Ja pubblica opinione, che 
tanti pregiudizii ancora conserva 
sul conto nostro, che ingiusto è 
l'attribuire alla collettività anar- 
chica opinioni che non le sono 
proprie, é farla responsabile di 
atti che non sono del suo program- 
ma e delle sne idee e che spesso 
con esse sono in contraddizione. 


Sr See SSA Mo 





Brutatità poliziesche 





Domenica scorsa la «Sociedad Obreros 
Panaderos» commemorò il 13° anniver- 
sario della sua fondazione, invitando a 
partecipare alla festa solenne quei soda- 
lizii che non cantano inni di gloria a chi 
sfrutta il lavoro altrui e dall’altrui fatiche 
ingrassa e gavazza col sangue delle mi- 
sere plebi e tutti coloro che hanno sen- 
timenti d’ uomini liberi e la coscienza 
profonda della loro dignità e non figu- 
rano tra i corifei e i piagnoni di questa 
fine di secolo, anzi d’éra nefasta che tra- 
monta tragicamente, come tragicamente 
ha cominciato. 

Per quanto l’appello non fosse venuto 
dalle alte sfere dei den pensanti e dalla 


| ciurmaglia giornalistica — che impera 


sovrana sull’ignoranza cieca delle masse, 
sulla cui miseria innalza i suoi superbi 


edificii e le sue colossali fortune — una|cinava l’ora in cui i ventri arrotondati a 
gran perte di lavoratori — la migliore, forza d’ingoiare il singue migliore delle 


la più ccnsapevole dell’ ora negra che 
volge e la più intelligente, lo raccolse, 
quasi come simbolo di protesta all’ in- 
degna e turpe commedia che stan rap- 
presentando i rettili della stampa prez- 
zolata a tanto la lacrima, i quali, più 
vili della stessa viltà, non si peritano di 
trascinare per le vie del mondo il corpo 
insanguinato non d’un uomo, ma d’un 
micnarca, per scatenare tutte le ire sel- 
vaggie e truci — onde volgerle a loro 
profitto — che la miseria e i dolvri in- 
finiti hanno accumulato nell'anima delle 
turbe fameliche — contro \na grande e 
generosa collettività d’individui che pensa 
lavora e combatte per la totale soppres- 
sione della violenza, eretta a sistema di 
vita civile e che ha le sue radici ne 
preteso cervello suciale. 


Gli aderenti alla simpatica festa, di 
carattere eminentemente libertario, fu- 
rono molti e va data lode ai panettieri 
che seppero comprenderne il significato 
e abbandonarono concordi il lavoro, 

Quando la colonna dei manisfestanti 
si mise in moto, dalla sede della società 
-— punto di riunione — presentava uno 
stupendo colpo d’ occhio. E con ordine 
perfetto e serietà ammirabile si mantenne 
compatta sino a Palermo, luogo di fer- 
mata, dove l’ aspettava un succolento 
asado con cuero con abbondante razione 
di vino, che si distribui dopo varii di- 
scorsi, improntati tutti a un senso largo 
e vero di libertà e di giustizia e in cui 
si fece risaltare le pessime condizioni 
economiche e d’igiene dei lavoranti for- 
nai in ispecie e di tutto il proletariato 
in genere. 

Tutti gli oratori che presero la parola 
dimostrarono, con grande calma e con 
incomparabile forza di argomenti, la ne- 
cessità assoluta d’ un cambiamento ra- 
dicale e profondo nell’odierno assetto 
politico-sociale, cui, per la sua potente 
ingiustizia da luogo ad una sequela in- 
terminabile di delitti, gli uni più mo- 
struosi degli altri e permette che si com- 
pia da pochi vampiri uno sfruttamento 
inqualificabile a danno della grande mag- 
gioranza umana, che più lavora più si 
imbestialisce nell’inopia, pur producendo 
tutto il benessere di cui può vantarsi la 
presente civiltà, 

La festa che solennizzava il 183° anni- 
versario della fondazione della Società 
« Obreros Panaderos » si svolgeva con 
tranquillità straordinaria, con pace quasi 
patriarcale, come se tuttii convenuti ad 
essa fossero veramente fratelli e avrebbe 
terminato lietamente, felicemente, come 
si erà iniziata, se i difensori dell'ordine 
ad oltranza non si fossero gettati, quale 
pugno di briganti su inermi viaggiatori 
— sopra quella massa di brava gente, 
oh, assai brava! menando su di essa, 
come su d’una mandra di pecore, scu- 
disciate senza verun rispetto al popolo 
sovrano. i 

Chi ha presenziato la scena brutale, 
ributtante, non ha potuto a. meno di sen- 
tirsi fremere nelle intime viscere un im- 
peto intenso di ribellione e una voglia 
santa di veder zampillare dal cuore di 
quei mostri umani il loro sangue fetido 
e velenoso. 

Con che cinismo, con che ferocia negli 
occhi quella sbirraglia guardava la no. 
stra allegria, la nostra fraterna armonia! 
Come aspettava il mumento propizio per 
scioglierci, sbanderci — poiché s’avvi- 


vene operaie — dovevano essere acca. 
rezzati dalle aure salubri di Palermo e 
portati in trionfo su splendide carrozze, 
fabbricate e guidate dalla ciurmaglia che 
crepa, dalla miserabile plebaglia, da co- 
testa turba anonima di scamiciati e di 
pezzenti che si fa sferzare come la più 
peggiore e la più testarda delle bestie 
da soma! 

Ma il momento non voleva giungere, 
il pretesto mancava, ché la concordia è 
l'ordine regnavano sovrani! 

Ma chi ha dato l’anima bassa e il corpo 
vile alla difesa d’ogni infamia e turpi- 
tudine, non poteva sgomentarsi per que- 
sto. Quando si ha ia quasi certezza che 
si può infrangere impunemente il diritto 
altrui e calpestarlo, quando si sa che si 
può schiaffeggiare, a piene gote, la di. 
gnità d'una folla operaia, senza correre 
nessun pericolo, poiché i Bresci non 
sorgono comei funghi dopo una pioggia 
copiosa, allora non è necessario il pre- 
testo; si sprona il cavallo in mezzo alla 
pacifica riunione e si vibra il frustino 
sulla testa dell’ incatenato Prometeo, 
senza misericordia. 

O coccodrilli del giornalismo, forca- 


iuoli, bastardi e figli di bastardi, oche- 


buffe e deformi del Campidoglio capi- 
talista, cui nessuna pingue offa può sa- 
ziare completamente le bramose canne, 
dove eravate, dite, in quel momento in 
cui i rappresentanti dell’ autorità, della 
legge, gli incaricati a sopprimere la de- 
linquenza tentarono di violentare la 
buona natura umana, per costringerla a 
partorire i Bresci, visto che non vogliono 
venire al mondo per generazione spon- 
tanea? 

Ah, farabutti! Sino a quando vi si per- 
metterà d’innondare il mondo della vo- 
stra bava, d‘avvelenare le anime prole» 
tarie col vostro tossico? 

E tu, canaglia paziente e mansueta, 
tu, povera ciurmaglia umana, tu, che 
crei la potenza dei tuoi aguzzini e sfrut- 
tatori, sino a quando permetterai che la 
sbirraglia inguantata e la sbirraglia affa- 
mata sfoghi, a scudisciate sulla tua cer- 
vice curva di ruminante, la libidine in- 
frenabile di maltrattarti, di opprimerti, 
di avvilirti, di schermirti come i giudei 
hanno fatto di Cristo legato al palo? 

Quando sentirai vergogna della tua 
longanimità, della tua pazienza che con- 
fina con la bassezza e la viltà? 


Quando si attraversano luoghi infe- 


stati dai lupi, é da uomini previdenti 
munirsi d'una buona carabina per di- 
fendersi. 
L'‘imboscata brutale di domenica scors? 
non ti sembra una ottima lezione? 
Ricordati che errando s‘impara. 


SPARTACO ZEO. 





Bpigolatare 


GENTE ONESTA E MALFATTORI 





Si sott’intende che i malfattori siam0 
noi i bombisti, i pugnalatori, i revolve 
rattori, i complottisti, ecc. ecc., cosi al 
meno ci dicono i nostri nemici, gli one 
sti, perché proprio, noi, non ei siam’ 
mai accorti e siamo convintissimi di non 
aver mai né ammazzato, né rubato, né 
maneggiato bombe e affilato pugnali, © 
neppure scritto lettere minatorie... com® 
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le morigerate persone dell'ordine civile, 
hanno in questi giorni «scritto a noi ed 
a qualche nostro compagno, —lettere che 
ci hanno mosso un pietoso sorriso, ben- 
ché cendite di minaccie {puerili), zeppe 
di parolaccie sudicie, nonché ornate del 
rituale pugnale incrociato eu un teschio 
umano. 

Vedete dunque, cari lettori, si inver- 
tono le parti e... . la malva accenna a 
diventar cicuta. Eppure siamo noi i mal- 
fattori. 












































Noi comprendiamo come pessa accadere che 
nella febbre della battaglia, delle nature origi- 
nariamente generose, ma non preparate da 
una lunga ginnastica morale, difficilissima nelle 
presenti condizioni, perdano di vista lo scopo 
da raggiungere, e prendano la violenza come 
fine a se stessa e si lascino trascinare a  tra- 
sporti selvaggi. Ma una cosa é comprendere e 
perdonare, ed un’altia é rivendicare. Non sono 
questi atti che noi possiamo accettare, inco» 
raggiare, imitare. Noi dobbiamo essere risoluti 
ed energici, ma dobbiamo cercar di uon oltre- 
passar mai il limite segnato dalla necessità. Noi 
dobbiam fare come il chirurgo che taglia quan- 
do occorre, ma evita d’infliggere inutili soffe- 
renze; in una parola, noi dobbiamo essere ispi- 
rati dal sentimento dell’amore degli uomini, di 
tutti gli uomini. ; 

A noi pare che questo sentimento sia il 
fondo morale, l’anima del nostro programma : 
ci sembra che soltanto col concepire la rivolu- 
zione come il grande giubileo umano, come la 
liberazione e l'affratellamento di tutti gli uu- 
mini, e non importa a qual cla:se o partito 
abbiano appartenuto, potrà il mostro ideale 
realizzarsi. 

La rivolta brutale si produrrà certamente, 
ed essa potrà anche servire a dare il gran 
colpo di spalla che deve scuotere il sistema 
attuale; ma se dessa non trovasse il contrapeso 
dei rivoluzionari che agiscono per un'ideale, si 
divorerebbe da se stessa. 

L'odio non produce l’amore: coll'odio non 
si rinnova il mondo. E la rivoluzione dell’odic 
o fallirebbe completamente, oppure conclude- 
rebbe ad una nuova oppressione, che potrebbe 
anche chiamarsi anarchica coine si chiamano 
liberali i governi attuali, ma che non sarebbe 
meno per questo un’oppressicne e non manche. 
rebbe di produrre gli effetti che ogni oppres- 
sione produce. 


Questo brano fa parte di un articolo 
che il Malatesta scrisse nel giornale 
sopracitato, il quale articolo 6 stato poi 
tradotto dai compagni d'Italia e pubbli- 
cato in forma d‘opuscolo; ciò ‘che vuol 
dire, che tali idee sono condivise anche 


RR 
è & 


In questi giorni di febbre politica, :a 
sbrigliata fantasia dei poveri di spirito... 
s di cuore, degl’ ignorantelli în sottana 
e senza, alimentata dalle bubbole del 
giornalismo ufficiale s'6 abbandonata ad 
ogni sorta di congetture spaventevoli 
sul conto degli anarchici,—garreggiando 
con feroce passione, neil’ escogitare i. 
mezzo migliore per estirpare (dicono) 
questa mala pianta. 

E che fecondità d'iniziative, che pro- 
getti! Chi ci voleva arrostiti, chi linciati, 
chi suggeriva di farci morir di fume 
(come se non ce ne fossero abbastanza 
che muoiono di fame: anarchici e non 
anarchici), chi tragliuzzati, impiccati,ecc., 
e nci — i feroci — che alcune volte 
eravamo presenti a tali proposte, sor- 
ridevamo di compassione, quando non 
avevamo modo di convincerli del loro 
errore. 

Ma il nome più bersagliato in cotesto 
subbuglio di passioni e di attacchi pro» 
ditori, 6 stato, senza dubbio, quello del- 
l'amico e compagno Malatesta. Si vuole 
ad ogni costo cne sia l‘orditore (se pur 
vi 6) del complotto. I giornali lo dicono... 
e sar vero, poich6 egli pensa col cer- 
vello dei giornalisti. «90% 

Tutti si affannano a parlare di iu, 


ne danno cenni biografici — a.terati 
col proposito di denigrarlo—ma tutti si 
dimenticano che egli fu\con molti altri 
nostri compagni a Napoli a curare i 
colerosi, benché senza il bagaglio igie- 
nico - farmaceutico che accompagnava 
sua maestà. 

In quanto alle sue idee in materia di 
attentati, per dimcstrare quanto egli sia 
propenso per tal genere di propaganda, 
riproduciamo qui sotto un brano di una 
polemica da lui sostenuta con E.Henry, 
sulle colonne del giornale anarchico 
l'Endehors, nell'Agosto del 1892. 


6. APPENDICE DELL’ AVVENIRE. 


DICHIARAZIONI 


di G. ETIEVANT 











Bisogna convincersi bene di questa ve- 
rità che, dall'istante in cui un uomo ven- 
de qualche cosa, si é perché non ne ha 
bisogno; e dall’istante che non ne ha bi- 
sogno, non ha il diritto di disporne e di 
impedire quelli che ne hanno bisogno di 
impossesarsene, perché pel fatto stesso 
che ne hanno biscgno essi ne hanno il 
diritto! 

Del pari che il furto, coll’applicazione 
delle nostre teorie filosofiche, scompari- 
tebbe la prostituzione. Una donna, qual 
motivo avrebbe - di prostituirsi, quando 
avesse a sua disposizione tutto ciò che 
Pué assicurarle l’esistenza e la felicità? E 
in qual modo un uomo potrebbe compee 
rarla quando non putrebbe darle che ciò 
che essa avrebbe diritto di avere? Tutti i 
| delitti, tutti i vizi, sparirebbero del pari, 
‘Perchè sarebbero sparite le loro cause. 
iL'essere umano non é sano e completo 

















dagli altri compagni. 


* 
* #* 
Sui giornali dell‘altro ieri, a titolo di 


rimprovero contro l‘anarchia, (si sott‘in- 
tende) come per un‘altro delitto da anno- 
verarsi al suo passivo, c‘era una notizia 
da Rieti che annunciava il suicidio di 
un veterano, impazzito dal dolore per la 
morte del re. 


Noi senza fare alcun commento, per 


risposta, riproduciamo un‘altra notizia, 
funebre egualmente, ma che ha tut- 
t‘altro aspetto: 








che col libero esercizio della sua piena 
volontà. 


Di dove provengono la menzogna, la 


simulazione, l'astuzia, se non dal costrine 


gimento imposto agli uni dagli altri? Sono 
le armi dei deboli, ed i deboli vi ricor- 
sero perchè 1 forti li costringono. 

La menzogna non é il vizio del bugiar- 
do, benzì di colui che costringe a mentire. 
Togliete l'obbligo, il costringimento, il ca- 
stigo, e vedremo se il bugiardo non dice 
la verità. 

Gli uni cessino di contestare agli altri 
il diritto alla vita, alla felicità e la pro- 
sti-uzione, l’assassinio spariranno, perchè 
gli uomini nascono tutti egualmente liberi 
e buoni. Sono le leggi socia.i che li fanno 
cattivi ed ingiusti, schiayi o padroni, spo- 
gliati o spogliatori, carnefici o vittime. 
Ogni uomo è un essere autonomo, indi- 
pendente e perciò l'indipendenza di ognuno 
deve essere rispettata, Qualunque attacco 
alla nostra libertà naturale, qualsiasi ob- 
bligo é un delitto che chiama la ribel- 
lione. 

So bene che il mio ragionamento rasso- 
miglia in nulla all'economia politica inse- 
gnata dal signor Leroy-Beaullieu, nè alla 
morale di Malthus, né al socialismo cri- 


«Il giornale /! veterano di Roma, 
narra che ivi é avvenuto il suicidio per 
miseria d‘un reduce delle patrie bat- 
taglie, dopo di che conclude melanco- 
nicamente: «Cosi finiscono fra l‘indif- 
ferenza dei governanti i vecchi soldati 
d'Italia». 

In compenso poi — aggiungiamo noi 
— a Napoli hanno innalzato un mo- 
numento al rinnegato on. Nicotera. 

Altre notizie ancora dicono: 


A Candana (Ventimiglia) é stata 
trovata morta per fume una fanciulla 
di 17 anni, alla quale il sindaco aveva 
negato un sussidio di L. 10. Si noti 
che la poverina aveva 6 fratellini da 
mantenere. 

Ad Otranto pure un povero vecchio 
di 70 anni, € stato raccolto agonizzan- 
te. Non aveva mangiato da 24 ore. 

In tutte le Puglie la fame é intensa. 
Il grano é aumentato 60 cent. al quin- 
tale. 

Ma certe piccinerie non cambiano 
per nulla il corso normale delle cose, 
e il buon popolo non si commuove. 
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Un‘altra gloria ancora, da esporre 
all‘ammirazione degl‘italianissimi, di- 
fensori fanatici della monarchia e dei 
suoi poliziotti 6 la seguente, che tra- 
scriviamo da un giornale d‘Italia. 

E‘ una lettera che la madre di un 
tal Alfredo Carmignani ha mandato 
al giornale La Riscossa: 


Signor Darettore 


Denunzio per mezzo del suo giornale, a tutti 

gli onesti, le persecuzioni del delegato Bro- 
giotti verso mio figlic, presentemente rinchiuso 
nel Manicomio di S. Nicolò, 
» Per le supposte sue idee anarchiche, egli era 
stato inviato, dalle autorità locali, al domicilio 
coatto, in Ventotene, da dove — in seguito 
alla sua buona condotta — innanzi tempo ve- 
niva rinviato a Siena, e messo in libertà sotto 
la vigilanza speciale della P.S. Ebbe la di. 
sgrazia d’essere affidato al delegato Brogiotti 
ed ai suoi degni cagnotti, i quali, senza al. 
cuna ragione, perché continuamente assiduo al 
lavoro ed all'ora piescritta tornava alla sua 
abitazione, lo perseguitavano in ogni modo per 
spingerlo ad atti disperati, ben conoscendo la 
sua fiera natura. 

Anche fra i suoi compagni di lavoro la que- 
stura aveva trovato un agente provocatore 
che fingevasi d’eguali idee, manifestando eguali 
sentimenti in ogni occasione, che gli era al 











stiano di Leone XIII, che predica la ri- 
nunzia alle ricchezze in mezzo a mucchi 
d'oro. So benissimo che la filosofia natu- 
rale é completamente contraria a tutte le 
idee ricevute, siano religiose, siano poli- 
tiche. Ma il suo trionfo é assicurato, per- 
ché essa è superiore a qualuubue teoria 
filosofica, a qualunque altra concezione 
morale; perché essa rivendica nessun di- 
ritto per gli uni senza rivendicarla ugual» 
mente per gli attri; perché essendo l'ugua- 
glianza assoluta, porta in sé stessa l’as- 
soluta giustizia. Essa non si piega alle 
circostanze dei tempi —4ae non proclama 
alternativamente buono 0 cattivo lo stesso 
ato 

Essa ha nulla di comune colla morale 
a doppio taglio che ha corso fra gli uo- 
mini d’oggi, morale facente si che una 
cosa é buona o cattiva a seconda delle 
latitudini o delle longitadini, 

Essa, per esempio, non proclama il fatto 
di impossessarsi di una cosa e di non la- 
sziare al suo posto che il cadavere del 
proprietario precedente é ora spaventevole, 
ora sublime. Spaventevole se il fatto ha 
luogo nei dintorni di Parigi, sublime se 
ha luogo nei dintorni di Hue o di Berlino. 
E poiché la filosofia naturale non am- 




















lato, e tentava perderlo, incitandolo a compiere 
qualche atto violento. 


Con tali mezzi, il delegato Brogiotti ha ro 
vinato mio figlio il quale, vedendosi ingiusta. 
mente perseguitato, ha finito col perdere l’uso 
della ragione, si da dover essere ricoverato nel 
manicomio cittadino, 

Siena 25 Giugno. 


«Commenti non ne facciamo, poiché questa 
lettera ci sembra abbastanza eloquente. Però 
dobbiamo constatare che questa non 6 la prima 
vittima del sullodato delegato, di cui troppo 
ci vorrebbe a narrare le odiose gesta.» 


Tutto cié... nel bel giardino — dal 
quale, per trovarvisi troppo a bell‘agio, 
fuggono a torme, tutti gli anni, mi- 
gliaia di suoi figli... 

Come mai vi possono essere dei... 
socialisti, degli... anarchici... non si sta 
forse abbastanza bene? 


ISIDDIDNIDNNADIMADNIAIDEA 
NEGLI ERGASTOLI INDUSTRIALI 


Da Barracas al Nord 
Caro AvvENIRE, 


Ti prego voler pubblicare ia presente 
onde svergognare certi vigliacchi abusi 
che si commettono a danno degli operai. 

Giorni sono vennero licenziati dallo sta- 
bilimento della «Comp. Gen. de Fosforos» 
due individui sotto l'imputazione di furto. 

Si trattava di un meccanico (vecchio 
cagnotto) e che godeva la fiducia illimi- 
tata del airettore, il quale avea asportato 
dallo stabilimento una pompa. Per una 
delazione la cosa fu saputa, e l’operaio, 
messo alle strette, confessò. La refurtiva, 
che egli teneva in casa, glì fu ripresa, e 
quindi licenziato. 

E fin qui la cosa passa; ma il licenzia- 
mento non si limitò al detto individuo, e 
toccé anche al di lui aiutante, che del 
fatto nulla sapeva. © 

I compagni suoi protestarono dicende 
che non era una cosa giusta licenziare un 
individuo con la taccia di -ladro, quando 
questo era innocente. Sapete cosa gli tu 
risposto dal non mai abbastanza cav. Pie- 
tro Vaccari? i 

Che egli comprendeva benissimo come 
l'aiutante fosse innocente del furto, ma 
che per6 doveva licenziarlo non avendole 
l’aiutante messo al corrente del furto; che 
per6 sarebbe venuto in suo aiuto fornen- 
dogli dei certificati. 

Comprendete operai? Secondo la morale 
dei vostri sfruttatori, il vostro dovere é 
di fare la spia. 

Intanto quel povero disgraziato si trova 
senza lavoro e non sarà certo coi certifà- 
cati del cavaliere che potri mantenere la 
moglie e quattro figli. 
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mette né punizione né ricompensa, non 
reclama nel primo caso, la ghigliottina 
per gli uni e l'apoteosi per gli altri. Essa 
a tutte le iunumerevoli e cangianti regole 
morali inventate dagli uni per sottoporre 
gli altri e provanti col loro numero e in- 
stabilità la loro fralezza, sostituisce ia 
giustizia naturale, inalterabile regola del 
bene e del male che è opera di nessuno, 
ma che risulta dall’intimo organismo d 
ognuno, Il bene é ciò che ci fa del bene, 
ciò che ci cagiona delle sensazioni di pia- 
cere, € poiché sono le sensazioni che de- 
terminano la volonta, il bene é cié che 
vogliamo; il male è ciò che non fa del 
bene, cié che cagiona delle sensazioni di 
dolore, é ciò che non vogliame. Fa cié 
che vuoi. Ecco l'unica legge che la nostra 
giustizia riconosce, perchè essa proclama 
la libertà di ognuno nell’uguaglianza di 
tutti. 


(Continua). 


TCS IZZO IZZO III 


Facciamo calda preghiera a tutti i com- 
pagni perché ci inviino corrispondenze @ 
buoni articoli di propaganda, onde rendére 
più interessante il giornale. 
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Badi peré il cavaliere ex socialista a 
son trovare qualche osso duro! In gamba 
con questi soprusi polizieschi! 


CARACOLLA. 
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Compagni dell'AvvExire 
Salute. 

Con sommo rincrescimento ricorro alla 
ospitalità che nelle colonne dell’'Avvenire 
si di a quanti la sollecitano, per occupare 
uno spazio, che, credo, non mi sar4 ne- 
gato, quantunque il mio scritto non sia 
di interesse generale, 

Si tratta di smascherare individui che, 
ipocritamente, si vantano di professare 
idee ultra-radicali, e non esitano a di- 
chiararsi amici e compagni degli operai, 
ma viceversa all'atto pratico sorpassano 
in dispdtismo nello sfruttamento dei me- 
desimi i più microcetali borghesi, 

E vengo al fatto. 

1 fratelli Castelpoggi — proprietari della 
marmeria sita in via Alsina N. 1985 — 
benchè si dichiarino amici e protettori 
degli operai, sono cosî brutalmente egoi- 
sti, che non desistono da alcun mezzo 
onde impinguarsi col sudore di coloro che 
hanno la sventura di lavorare nel loro 
stabilimento. 

A datare dal 1 del corrente mese si pro- 
posero di far lavorare gii operai un‘ora 
di più al giorno di quanto stabilisce l‘ora- 
rio che il ramo degli scaipellini di Buenos 
Aires ottenne in ‘seguito all’ ultimo scio- 
pero — orario che fu stipulato, accettato 
e firmato da tutti i padroni di marmerie 
di questa capitale. 

Gli operai dopo di aver energicamente! 
protestato e dimostrato a base di logica 
agli sfruttatori che cotesta era un’ingiun- 
zione brutale quanto ingiusta ed improv- | 
visa a cui non potevano né dovevano 
soggiacere, ragioni a cui risposero i Sì-| 
gnori Castelpoggi nel modo più arrogante’ 
e bestiale, si dichiararono in sciopero. 

Alcuni giorni dopo, gli scioperanti si; 
recarono allo stabilimento per riscuotere. 
il salario che loro era dovuto, e allo stesso | 
tempo per sapere quale decisione avessero 
presa i succitati sfruttatori riguardo alla! 
nostra contesa. Venne loro risposto che 
due degli operai che si erano messi alla 
testa del movimento rimanevano licenziati 
e gli altri avrebbero potuto riprendere ill 
lavoro a patto di accettare le imposizioni | 
dei padroni. | 

Che ne dite, compagni dell’Avverire? Non| 


vi pare che sarebbe assai meglio che que-| 


sti borghesi si togliessero la maschera ed| el salone di via Paseo Colon 1195. 


invece di spacciarsi per amici degli ope- 
rai e di frequentare i circoli e le riunioni 
operaie — onde nascondere la loro vera 
qualità di dissanguatori dei medesimi — 
si schierassero addirittura fra le orde 
saccheggiatrici delle forze, dei sudori e 
prodotti dei lavoratori ?.... 

Vostro e della p. v. R. S. 

FeL:CcE COROMINAS. 
Bs, Aires, 9 Agosto 1900. 
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FRANCIA 


Parigi. — Notizie da Nantes comunicano 
che tutti gli operai impiegati nelle grandi offi- 
cine di Cancron, nei dintorni di quella città, 
si sono dichiarati in sciopero generale. 

Il movente di detto sciopero è stato, come 
quasi sempre, la questione economica. 

Gli operai costretti a logorarsi la salute la. 
vorando, durante molte ore al giorno, in labo= 
ratori anti-igienici, per un misero salario che 
non basta il più delle volte a sfamare sé e la 
famiglia, per mantenere nell’orgia e nel lusso 
più sfrenato un branco di parassitari azionisti, 
insorsero reclamando, per ora, un pò più di 


equità; meno ore di lavoro e aumento di sa- 
lario. 


Havre. — Gli scaricatori e stivatori del porto 
continuano in sciopero, e ricusano qualsiasi 
proposta di accordo che non abbia per base 
l'accettamento di tutte le loro giuste reclama» 
zioni, 


.| Lo efacelo della 


L'AVVENIRE 


Le ultime notizie riferiscono che la situa. 
zione si aggrava perché gli scioperanti mi- 
nacciano gli sfruttatori di ricorrere a più con- 
vincenti argomenti, qualora la calma reclama- 
zione di ciò che a buon diritto spetta a loro 
non bastasse. Il popolare governo francese ha 
rinforzata la polizia di detta città con truppe. 


Parici. — La propaganda anarchica inco- 
mincia a dare i suoi frutti. è 

In Montceau-les-Mines vi fu una manifesta» 
zione operaia per reclamare migliorie. 

I borghesi di quelia località temono che la 
manifestazione si cambi in sommossa e che 
sia la scintilla che dovrà far scoppiare la Ri- 
voluzione. 

Fosse vero !...... 


INGHILTERRA 


Loxpra. — Gli scaricatori delle navi mer- 
cantili nel porto di Newhaven si dichiararono 
in sciopero esigendo aumento di salario. 

Per evitare difficoltà al commercio del porto 
il sindaco di quella località si é preso l'inca- 
rico di far da mediatore fra le due parti con- 
tendenti, sfruttati e sfruttatori, onde cercare 
un accomodamento soddisfacente. 

Potremmo sbagliare nel nostro giudizio, 
nerò l'esperienza dimostra che gli scioperi 
monopolizzati da rappresentanti della borghesia 
non possono essere che dannosi per gli operai. 


RIUNIONI, CONFERENZE E ASSEMBLEE 


Società Cosmopolita fra operai muratori 
— Si avvertono i soci di questa Associazione, 
che domani 12 corr., alle ore 1 112 pom., nel 
locale sociale di via Tucuman, 3211, avrà 
luogo l‘assemblea ordinaria di seconda convo- 
cazione. 

Si raccomanda puntuale assistenza. 

— Mercoledì 15 corr., alle ore 8 pom. 
si darà nel medesimo locale la consueta con- 
ferenza settimanale dal titolo: Mozioni di mo- 
rale e educazione sociale. 











Arti Grafiche — La Commissione ammi. 
nistrativa di codesta Associazione invita gli 
addetti all'arte del libro alla assemblea che 
avrà luogo domani, 12 corr. alle ore 2 pom. 


Vi si discuterà un importante ordine del 
giorno. 


Facciamo calda preghiera a 
tutti i compagni di non mancare 
alla riunione di Martedî 14 del 
corr. alle ore 8 p. nel CENTRO 
|LIBERTARIO. 
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Si é messo ir. circolazione: 


sogiotd Borghese 


Riproduzione fotografica ridotta 
dell‘artistico®? quadro allegorico del 
compagno Marius, sopra un ele- 
gante passepartout filettato in 
oro. 

Prezzi: formato grande: ps. 0,50 
— formato piccolo 0,35. 
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Dirigere richieste con importo 
al CENTRO LIBERTARIO, calle 
Cuyo 1551, Buenos Aires, 


—SIICOM-« <a STI AZZZZIO ZA 


Compagni: Diffondete «L'Avvenire». 


PER. L'OPUSCOLO EDUCAZIONE ANARCHICA" 


Da Rosario — Gruppo Libertario Indipen- 
dente 1,00. 

Da Lujan — V. de Miguel 0,20 - 
Maraggi 1,09 - Luis Cordiviola 1,00 - 
ghe 2,80. 

Da San Juan - XX de Setiembre 0,30 - 
Todo por la Anarquia o,10 - Fabio Pontarut 
di Cormons 0,20 - El Tornero c,10 - Ferro 


Santiago 
J. Crea- 


Coto 0,50. 
Luis Saporito 1,00. 








Anarchica 








Per coloro che ci credono e vogliono 
far credere che noi siamo una setta di 
banditi assetati di sangue, scorazzanti 
pel mondo in cerca di vittime da divo- 
rare, dei degenerati, dei bruti, ignoranti 
dallo sguardo bieco e i pantaloni rim- 
boccati da una parte sola; per coloro 
che hanno creato una leggenda sul no- 
stro nome, — leggenda che ci descrive 
come tanti briganti striscianti nell'ombra 
in eterno agguato contro la gente civile, 
come un'indomita accozzaglia di bestie 
feroci, che mordono per famelica brama 
d’innocente carne borghese, trascriviamo 
qui una nota della nostra stampa, per 
dimostrare che questi degenerati, questi 
ignoranti sanno pur studiare occupandosi 
dei più importanti problemi che inte- 
ressano l'umanità intiera, cercando di 
istruirsi ed istruire, più che non lo fac- 
cianu i suoi detrattori, e svolgendo l‘o- 
pera loro, non nelle spelonche come i 


briganti, ma alla luce del sole, dimostran- : 


dolo la esistenza di tutti i loro giornali 
e riviste (non stampati alla macchia), 
senza contare gli opuscoli numerosi, i 
libri, le conferenze, e le scuole per fondar 
le quali concorrono degl‘ignoranti come 
Tolstoi, Zola, Reclus, Urban Gohier,ecc, 


Les Temps Nouveaux—Paris. 

Le Libertaire—Paris. 

La Feuille—Paris. 
L'Anarchiste—Ixelles. 

Le Reveil Social — Nantes. 

La Feuille de Combat—Toulon. 
Les Plebéiennes—Paris, 

Le Pére Péinard -Paris. 

La Questione Sociale—Paterson. 
L'Avvenire Sociale— Messina, 
Combattiamo—Genova. 

Pensiero Libertario—Pisa. 

La Protesta Umana—San Francisco. 
L‘Agitazione—Ancona. 
Freheit-New York. 

Neues Leben— Berlin. 
Sueddeutscher Postillon—Munich. 
Der Arme Teufel—Detroit. 

Der Wahre Jacob—Berlin. 

Der Sozialist—Berlin. 

Ciencia Social—Buenos Aires. 

El Derecho # la Vida—Montevideo. 
La Protesta Humana—Buenos Aires. 
‘El Despertar—New York. 

El Rebelde—Buenos Aires. 
Fraternidad—Gijén. 

El Obrero—Badajoz. 

La Justicia Obrera—Haro. 

Revista Blanca— Madrid. 

La Protesta—Valladolid. 

El Rebelde—Santiago de Chile, 

EI Grito del Pueblo—S. Pablo. 

La Campana—Santiago de Chile. 
Rojo y Negro—Bolivar. 

La Voz de la Mujer—Rosario S. l'é 
El Amigo del Pueblo— Montevideo. 
Free Society—S. Francisco. 
Liberty New York. 
Discontent-Home, Wash. 
Freedom—Londres. 

The Free Commune —Leed. 

De Vrije Socialist—Amsterdam. 
Neon Fos+Pyrgos. 
Bedzvladi—-New York. 

Delnicke Listy—New Yorkg 









Akademie—Prague, 
Freie Gesellschaft—New York. 
Freie Arbeiterstimme—New- York. 
The Worker‘s Friend—Londtes. 

A Obra—Lisboa. 

O Prcetesto—Rio Janeiro. 
Germinal—-Paterson. 

La Redencion Obrera—Palamos. 

Il Risveglio —Ginevra. 

Il Risveglio—Firenze. 

Il Diritto — Curitiba (Brasile). 

La Tribuna Libertaria — Montevideo, 
L'Aurora—West Hoboken. 
L’Humanitè Nouvelle—Brouxelles. 
El Acrata-—Valparaiso. 


————-—=-cr-----e-:::: 
SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell' AVVENIRE 


—_ —_— 


© 


Dalia Litreria Sociologica —. Chilese Au. 
tonio 0,30 - Carlo Barbieri 0,20 - G. Mini 
0,20 - Mazzini 0,20 - Uno 0,05 - Pariglio 


0,25 - G. Molina 0,30 - A. Unlverso 0,50 . 
Un disgraziato 0,30 - Un yenois 0,50 - Ua 
obrero 0,15 - A Crosio 0,56 - E. Schiavi 
0.50 - Frezzetti Araldo 0,25 - Emilio O;I5: 
(A. Fontanà 0.50 - Turano 0,20 - J: D. 0,20 
Giudpone 0,20 - Pezzetti 0,30 - Juan 0,50 » 
Uno 0,10 - Degiorgio 0,20 - Peiré 0,20 .- De 
Maria 0,20 - A. Goraschi 0,50 - Viva l’anar. 
chia 0,20 - Àrturo 0,15 - Parodi 0,50 - Let. 
tore 0,10 - Un prete morto 0,20 - Un anar- 
chista fino alla morte 0,20 - S. Sonzini 0,50- 
Pelli 0,50 - Il vecchio lo. heve tutto 0,10 - 
Tu mi stuff: 0,10 - Vuoi aver ragione.o,t0 - 
Iseo 0,30 - A. Molina 1,00 - X. o,10.- Plau- 
dente all‘idea del giornale pubbltcato settima- 
nalmente. 1,00 - Un moralista 0,15: -. Un ho- 
Jalatero 0,20 - Antonio Salazzi 0,55 - Pantano 
0,20 - Vendita kiosckì 0,75 - Avvenire 0,10, 

Da Las Rosas — José Vignale 1,00. 

Da Chascomus — Una sefiora 0,20 - Dante 
Olivieri 0,20: - Leopoldo Conosciuto 0,10 - 
Gitseppe Conosciuto 0,35 - Lorenzo Bacconi 
0,65. Totale 1,50. 

50 per l‘«Avvenire», 
So per il «Rebelde», 

Da Lujan — M. Zanardi 0,30 - Emanue 
Afonsi 0,20 - P. Zalio 0,20 «= R. P. 0,15 - 
A, Baldini 0,20 - Un libertario 0,20 - Domin: 
go Bosco 1,00 - V. de Miguel o,Io - Jedi 
7.65. Totaie 10,00. 

Du Rosario — Gruppo Libertario Indipen- 
dente 1,00. 


So per la «Protesta» 











Totale ricevuto dalla Libreria Sociglogica 
pesos 26,95. 

Scalpella 0,40 - Calendasco 0,30 - Comasz0 
,20 - Siamo ladri per forza 0,50 - Selva 0,20 
- Salute a Bresci 0,20 - Rossi 0,05. 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 28,30 
Avarizo del n. 100 » 67,26 


Totale ps. 96,06 





Uscita: Per spese postali ps. 11,00 
id. Stampa 3000 copie n. 102 » 48,00 
a 
Totale ps. 59,00 
Riepilogo: — Entrata ps. 06,06 
Uscita» 59,00 
Avanzo ps. 37,07 


Nell'ultimo numero figurarono 3 nezzi ché 
invece sono pel «Rebelde». 


L’AVVENIRE trovasi in vendita: 
Libreria Ameghino (di fronte al tes 
tro Doria); 

Libreria Sociologica, Corrientes 204!; 
Chiosco di Piazza Lorea; 

» » Constitucién; 

> » Independencia; 

3 di Santa Fé e Arenales. 
Nel Rosario: È) 
Chiosco San Luis esq. Cortada.| 











